PARROCCHIA SAN LORENZO

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE DEL 23 febbraio 2007
	COGNOME E NOME


	PRESENTE



	Pignatelli P. Francesco
	SI

	Albertin Anna
	SI

	Albini Claudio 
	ASSENTE GIUSTIFICATO

	Albini Sergio
	SI

	Alessi Fr. Fabrizio  
	SI

	Argiro’ Giuseppe
	SI

	Bressan Cesare
	SI

	Caruso Stefania
	SI

	Caselli Riccardo
	ASSENTE

	Clemente Angela
	SI

	Ciutti P. Giuseppe
	ASSENTE

	D’Angelo P. Biagio
	SI

	De Paoli Angela Clara
	ASSENTE GIUSTIFICATO

	Di Cosmo Giuseppe
	SI

	Foglia Luigi
	SI

	Gemelli Marcello
	SI

	Ligato Antonino
	SI

	Marchio Giorgio  
	SI

	Mignemi Antonio
	SI

	Motta Sr. Enrica
	SI

	Paganini Michele
	SI

	Petti Teresa
	SI

	Prencipe Giusy
	ASSENTE GIUSTIFICATA

	Portaluppi Alberto
	SI

	Redaelli Sr. Paola
	ASSENTE

	Re Dionigi Sr. Letizia
	ASSENTE

	Scaperrotta Diego
	SI

	Scarcia Ladislao
	SI 

	Silvestre Claudia
	SI

	Tisci Saverio
	SI

	Vanzelli Gianfranco  
	SI

	Vavolo Antonio
	ASSENTE


O.d.G.

Alle ore 21.15 la riunione comincia con la lettura da parte del parroco dei primi capitoli del Direttorio dei consigli pastorali parrocchiali. Il suo commento si ispira alla visione della chiesa proposta dal “Concilio Vaticano II”. Un indicazione importante su cui il parroco insiste è che “La diocesi si raduna intorno al proprio pastore, che è il vescovo, quindi la diocesi viene definita la “chiesa particolare” e questa chiesa particolare, quindi, siamo tutti noi…
Il parroco, affrontando il primo argomento, sottolinea, che dobbiamo tutti, cercare di realizzare l’incontro con le famiglie. Si discute di un vecchio questionario, fatto anni fa.

Agirò sottolinea, che il lavoro era stato fatto bene, il problema è che poi è stato abbandonato.

Suor Enrica, invita a riprendere quel lavoro, es. Alberto, sottolinea il fatto che quel questionario è improntato sui bisogni della famiglia, il Cardinale invece invita per primo ad ascoltare quali sono i problemi della famiglia.

Di Cosmo, chiede cosa fa il Centro d’ascolto? Se si dice, perché non lo potenziamo?
Suor Enrica, ricorda a tutti che nel Decanato esiste già una consulta, dove sono presenti figure in grado di saper ascoltare.

Alberto, pone sempre il proprio focus su, cosa noi possiamo dire e cosa possiamo fare? Ribadisce che l’ascolto è vedere come la parrocchia, si propone agli altri.

Gemelli, propone di utilizzare i vari momenti d’incontro che noi abbiamo nelle varie realtà (esempio corso fidanzati, cresime comunioni) per cercare di coinvolgere più gente possibile.
Ligato, propone, di fare un lavoro di concerto con la Caritas, che è già presente in parrocchia.
Sr. Enrica, non è d’accordo con questa proposta.
Dopo lunghe discussioni, il parroco lancia alcune idee:

Dividere l’ascolto in più settori:

· Bambini e ragazzi della catechesi e propri genitori; adolescenti e giovani (Sr. E. Motta; C. Silvestre; D. Scapperrotta; L. Scarcia; S. Caruso; P. Argirò; F. Alessi)
· Fidanzati, giovani coppie e famiglie con bambini (S. Tisci; M. Paganini; G. Prencipe; P. F. Pignatelli)

· Famiglie anziane, famiglie straniere, famiglie con disagi (C. Marini; M. Gemelli; G. Foglia; A. Albertin; P. B. D’Angelo) 

· Famiglie con situazioni difficili e irregolari, giovani “lontani”, conviventi (C. Bressan; T. Petti; A. Portaluppi; N. Ligato; A. Mignemi; P. G. Ciutti) 
Ad ogni commissione la libertà di trovare il modo di far pervenire il messaggio, di porsi in ascolto e dialogo con la propria controparte.

Comunicazioni:

1. Il parroco informa che il Cammino di preparazione dei Catechisti battesimali inizierà dopo Pasqua. Inoltre da anticipazioni ricevute è da tener presente che la Prossima tappa del percorso pastorale Diocesano riguarderà proprio questo argomento.

2. Alcune mamme chiedono di spostare la messa delle 10.00 alle 10.30 (vedi lettera allegata), la proposta per ora è bocciata. Il segretario provvederà a formalizzare e far pervenire una risposta. 

3. L’organizzazione della Via Crucis serale da parte del CPP non è più in data 16 marzo, ma in data 30 marzo 2007.

4. In data 27/03/2007 è prevista l’inaugurazione del nuovo circolo ACLI, di Trezzano, con la presenza di due dirigenti nazionali.
5. Il parroco ricorda che in data 27 Maggio 2007 un giovane albanese, riceve il battesimo, chiede come cosa possiamo fare in più come CPP e comunità. 
Sintesi per il COM

Lunedì 12 Marzo si è riunito il consiglio Pastorale della nostra comunità parrocchiale. Punto focale della serata è stata ovviamente la lettera pastorale del nostro cardinale il quale mentre ribadisce la certezza che “l’amore di Dio è in mezzo a noi”, ci invita a concentrare la nostra attenzione sulla famiglia la cui missione è quella di porsi a servizio del vangelo.

“Famiglia ascolta la parola di Dio”

Da qui l’interrogativo del CPP: conosciamo le nostre famiglie? La comunità sa mettersi in ascolto di esse? Siamo una comunità capace di accogliere e ascoltare secondo la misura del cuore Cristo? 

Per questo motivo sono state create quattro “aree di ascolto”:

· famiglie con bambini e ragazzi in cammino di catechesi

· fidanzati, giovani coppie, famiglie con bambini piccoli

· famiglie con situazioni difficili e irregolari, giovani “lontani”, conviventi ecc…

· famiglie anziane, famiglie straniere, famiglie con disagi 

Questo “osservatorio pastorale” ha lo scopo di aiutare la nostra comunità a vivere nella corresponsabilità e maggior unità nella missionarietà.

PS: chi vuole può dare il suo piccolo ma prezioso contributo compilando e lasciando nel cestino il questionario anonimo che si trova in fondo alla chiesa. Grazie!     
